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Guida introduttiva per domande di contributo di imp rese 
 
 
Classificazione dell’impresa: 
 
Impresa autonoma (indipendente): se la Vs. impresa non detiene partecipazioni del 25% o più del 
capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa, ovvero un’altra impresa non detiene partecipazioni 
del 25% o più del capitale o dei diritti di voto della Vs. impresa e non è ripresa mediante 
consolidamento nei conti di un’altra impresa. Un’impresa può tuttavia essere definita autonoma 
anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25%, qualora le partecipazioni sono detenute da 
società pubbliche di partecipazioni, università o centri di ricerca, investitori istituzionali, enti locali. 
Impresa partner (associata): se la Vs. impresa detiene partecipazioni tra il 25% ed il 50% del 
capitale o dei diritti di voto della Vs. impresa. 
Impresa collegata: se la Vs. impresa detiene una partecipazioni superiore al 50%del capitale o dei 
diritti di voto di un’altra impresa o un’altra impresa detiene una partecipazione superiore al 50% 
della Vs. impresa o è tenuta a redigere conti consolidati o è ripresa mediante consolidamenti nei 
conti di un’altra impresa 
 
Nell’effettuare i calcoli relativi agli effettivi (addetti) e alla situazione finanziaria, devono essere 
utilizzati i dati contenuti nell’ultimo e nel penultimo conto annuale regolarmente approvato. Per le 
imprese di recente costituzione, che non dispongono ancora di conti annuali approvati, deve 
essere fatta una stima realistica in buona fede. 
 
Se l’impresa supera nell’uno e nell’altro senso le soglie finanziarie o degli effettivi previste, questa 
perde o acquisisce la qualifica di piccola, media o grande impresa solo se questo superamento 
avviene per due esercizi consecutivi. 
 

Apprendisti e studenti con contratto di formazione non  sono considerati come facenti parte degli 
effettivi. Non viene inoltre contabilizzata la durata dei congedi di maternità o parentali. Gli effettivi 
sono espressi in unità lavorative - anno (ULA). Chi ha lavorato nell’impresa, durante l’intero anno 
conta come unità. Dipendenti che hanno lavorato a tempo parziale, i lavoratori stagionali e coloro 
che non hanno lavorato tutto l’anno devono essere contabilizzati in frazioni di unità. I titolari ed i 
soci sono da conteggiare solo se svolgono un’attività regolare nell’impresa. 
 
Esempi: 
- dipendente occupato a tempo pieno per tutto l’anno ULA = 1 
- dipendente occupato a tempo pieno per sei mesi ULA = 0,5 
- dipendente occupato a tempo pieno per quattro mesi ULA = 0,33 
- dipendente occupato a tempo parziale (50%) per tutto l’anno ULA = 0,5 
- dipendente occupato a tempo parziale (50% per sei mesi ULA = 0,25 
 
Se siete un’impresa associata, dovete sommare ai vostri dati i dati relativi agli effettivi ed ai dati 
finanziari dell’altra impresa in proporzione alla percentuale di quote o di diritti di voto – quale dei 
due sia il più alto – detenuta.  
Se l’impresa associata ha alte imprese associate, devono essere aggiunti solo i dati dell’impresa o 
delle imprese situate immediatamente a monte o a valle dell’impresa richiedente. 
 
Se l’impresa associata è collegata ad un’altra impresa, devono essere inseriti nei dati dell’impresa 
a voi associata il 100% dei dati dell’impresa collegata. 
 



Imprese in difficoltà 
come definite all’articolo 2, punto 18, del regolam ento (UE) n. 651/2014:  
 
un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
 
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai 

fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni 
dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del 
rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora 
abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si 
verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 
generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 
cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» 
comprende eventuali premi di emissione; 

 
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare 
di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 
ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 
diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà 
dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della 
presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 
per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II 
della direttiva 2013/34/UE; 

 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 

previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori; 

 
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 

prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetta a un piano di ristrutturazione; 

 
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
 1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 
 2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 
 


